
Nomenclatura:
Specie: Limonium acutifolim (Rchb.) C.E.

Salomon subsp. tharrosianum (Arrigoni et
Diana) Arrigoni

Sinonimi: Limonium tharrosianum Arrigoni et
Diana; Limonium sinisicum Erben

Famiglia: Plumbaginaceae
Nome comune: Statice di Tharros, Limonio

di Tharros

Descrizione. Suffrutice cespitoso o pulvinato a fusti
fogliosi per 2,5 cm. Foglie lineari-lanceolate, uniner-
vie, 10-20 x 1-3,5 mm, superiormente canalicolate e
verrucoso-scabre, punteggiate, con nervatura più o
meno carenata. Scapi lunghi 4-20 cm, scabro-verru-
cosi, ramosi e divaricati a 60-100° ad 1/3-1/2 dalla
base. Spighe di 2-4 cm con spighette 1-3-flore
distanziate. Brattee esterne di circa 1 mm, quelle
interne leggermente arcuate, lunghe 4,5-5,5 mm,
con apice erbaceo dorsale prominente nel margine
scarioso fin quasi al bordo. Calice pubescente, lungo
di 5,5-6,5 mm. Corolla azzurro-violacea con petali di
7,8-8,1 x 2,5-2,7 mm, cuneiformi e smarginati nella
porzione distale (ARRIGONI, DIANA, 1985; MAYER,
1995).

Biologia. Limonium tharrosianum è una camefita che
fiorisce dalla fine di giugno ad ottobre (ARRIGONI,
DIANA, 1985).
La biologia riproduttiva di questa specie non è stata
ancora indagata e non si hanno informazioni sull’im-
pollinazione, l’effettiva capacità germinativa e le tem-
perature ottimali e cardinali di germinazione. 
Il numero cromosomico è pari a 2n = 18, rilevato su
apici radicali provenienti dalla penisola di Capo S.
Marco (ARRIGONI, DIANA, 1985; ERBEN, 1986).

Ecologia. L. tharrosianum è una specie alofila ed elio-
fila che si rinviene principalmente su affioramenti
rocciosi (ARRIGONI, DIANA, 1985) e, in particolare,
conglomerati e arenarie a cemento carbonatico di
origine pleistocenica riferibili alla “Panchina
Tirreniana”. 

Dal punto di vista bioclimatico si ritrova in ambito
Mediterraneo pluvistagionale oceanico, con termoti-
pi che vanno dal termomediterraneo inferiore a quel-
lo superiore e ombrotipi compresi tra il secco inferio-
re e il secco superiore (FENU, BACCHETTA, 2008).
Partecipa a cenosi alorupicole costiere dominate da
Crithmum maritimum L. e altre specie di Limonium.
Dal punto di vista fitosociologico gli unici studi ad
oggi realizzati sulle formazioni costiere a Limonium
della Sardegna (MAYER, 1995), inquadrano le cenosi
in cui si rinviene L. tharrosianum nell’associazione
Crithmo-Limonietum tenuifolii Mayer 1995; tale
syntaxon rientra nell’ordine Crithmo-Limonietalia
Mol. 1934 e nella classe Crithmo-Limonietea Mol.
1934 (MAYER, 1995).

Distribuzione in Italia.
Regione biogeografica: le stazioni di L. tharrosianum si
rinvengono nella Divisione Mediterranea, Provincia
Sardo-Corsa e Settore delle Colline del Campidano-
Sassarese (BLASI, FRONDONI, 2011).
Dal punto di vista biogeografico, le popolazioni sono
ricomprese nella regione biogeografica Mediterranea,
Subregione Mediterraneo occidentale, Provincia
Italo-Tirrenica, Subprovincia Sarda (RIVAS-
MARTÍNEZ et al., 2004; RIVAS-MARTÍNEZ, 2007).
Studi di maggiore dettaglio consentono di inquadra-
re la Penisola del Sinis, dove si rinviene la specie,
nella Superprovincia Italo-Tirrenica, Provincia
Sardo-Corsa e Subprovincia Sarda, Settore
Campidanese e Sottosettore Sinisico (FENU,
BACCHETTA, 2008).
Regioni amministrative: la specie è presente esclusiva-
mente in Sardegna.
Numero di stazioni: ad oggi si conoscono solo tre
popolamenti, strettamente localizzati nel tratto di
costa compresa tra l’abitato di San Giovanni di Sinis
a Nord e Capo San Marco a Sud.

Tipo corologico e areale globale. Endemismo punti-
forme dell’estremità meridionale della Penisola del
Sinis (Cabras, Oristano).
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Minacce. In ordine d’importanza sono state identifi-
cate le seguenti minacce, classificate secondo lo sche-
ma IUCN (2012):
Minaccia 6: Human intrusions and disturbance e in
particolare Minaccia 6.1: Recreational Activities. Il
disturbo antropico, dovuto principalmente alla cre-
scente fruizione turistico-ricreativa dell’area di San
Giovanni di Sinis e Tharros, costituisce la principale
minaccia per L. tharrosianum.
Minaccia 3: Energy Production and Mining e, in par-
ticolare, Minaccia 3.2: Mining and Quarring. In pas-
sato l’area dove è localizzato il popolamento più set-
tentrionale della specie (a nord dell’abitato di San
Giovanni di Sinis), è stata utilizzata come cava di
materiale da costruzione, determinando una impor-
tante modificazione dell’habitat. Nonostante il pre-
lievo sia attualmente cessato, rimangono ancora evi-
denti i segni dell’attività estrattiva.
Minaccia 11: Climate change and Severe Weather e in
particolare Minaccia 11.1: Habitat Shifting and
Alteration. Considerando il peculiare range ecologico
della specie, che vegeta esclusivamente su un partico-
lare substrato geologico (panchina tirreniana) affio-
rante in aree limitate e con pendenze variabili da
pochi centimetri a qualche metro sul livello del mare,
una minaccia potenziale è rappresentata dal previsto
innalzamento del livello marino nel Mediterraneo.
Tale ristretta fascia costiera, infatti, risente già dei fre-
quenti e violenti fenomeni di marosi che contribui-
scono a ridurre e alterare la qualità dell’habitat nel
quale la specie vegeta.

Criteri IUCN applicati.
Per l’assegnazione di una categoria di rischio sono
stati valutati i criteri B e D.

Criterio B
Sottocriteri

B1-Areale (EOO): 0,6 km2.
B2-Superficie occupata (AOO): 12 km2 (griglia di 2x2
km)
Superficie occupata effettiva: circa 800 m2.

Opzioni
a) Numero di location: le tre stazioni si ritrovano in
un territorio estremamente circoscritto e, sulla base
delle minacce osservate, è possibile individuare la
presenza di tre distinte locations.
b) (i) e (ii) Areale e superficie occupata: le minacce
osservate, in assenza di adeguati accorgimenti,
potrebbero determinare una riduzione dell’areale e
della superficie occupata dalla popolazione; tuttavia
tale ipotesi non sembra realisticamente possibile in
quanto appare inverosimile la ripresa dell’attività di
cava lungo le scogliere prospicienti l’abitato di San
Giovanni di Sinis o un aumento della pressione turi-
stica nell’area di Tharros, soggetta a rigidi vincoli
paesaggistici e archeologici.
b) (iii) Declino della qualità dell’habitat: i monitorag-
gi realizzati negli ultimi 10 anni, nonostante abbiano
permesso di rilevare la presenza di diverse minacce
per la specie, non hanno evidenziato un effettivo
declino della popolazione. Tuttavia, in ragione del

ristretto range ecologico, anche un evento stocastico
potrebbe determinare un’importante perdita di qua-
lità dell’habitat in cui vegeta L. tharrosianum.

Criterio D
I monitoraggi finora realizzati non hanno permesso
di stimare la dimensione precisa della popolazione e,
pertanto, non è possibile utilizzare il sottocriterio
D1.
Tuttavia la specie presenta una AOO ristretta (<20
Km2), un numero di locations inferiore a 5 e un plau-
sibile rischio di diventare minacciata in un breve
periodo, anche a causa dell’aumento della frequenza
delle mareggiate che colpiscono stazioni già soggette
al disturbo antropico dovuto alla fruizione turistica;
ciò consente, utilizzando il sottocriterio D2, di attri-
buire alla specie la categoria Vulnerable (VU).

Categoria di rischio.
Sulla base dei dati disponibili non è possibile utiliz-
zare il criterio B, in quanto, sebbene i valori di AOO,
EOO e il numero di locations potrebbero portare
all’attribuzione della categoria EN, non è attualmen-
te evidente un declino per la specie. Ciò nonostante,
sulla base del valore di AOO, del numero di locations
e considerando il rischio che la specie diventi minac-
ciata in un breve periodo, è possibile considerare L.
tharrosianum come vulnerabile sulla base del sotto-
criterio D2.
Categoria di rischio: Vulnerable (VU) D2.

Interazioni con la popolazione globale. La popolazio-
ne regionale corrisponde alla popolazione globale.

Status alla scala “regionale/globale”: Vulnerable (VU)
D2.
- precedente attribuzione a livello nazionale: Rara (R)
(CONTI et al., 1992); Lower Risk (LR) (CONTI et al.,
1997; SCOPPOLA, SPAMPINATO, 2005); Critically
Endangered (CR) (FENU, BACCHETTA, 2008).

Strategie/Azioni di conservazione e normativa.
L. tharrosianum non è tutelato da nessuno strumen-
to normativo, ma le cenosi cui partecipa rientrano
nell’habitat “Scogliere con vegetazione delle coste
mediterranee con Limonium spp. endemici”
(Direttiva Habitat 92/43/CEE, codice 1240); tutta-
via, nessuna delle tre aree in cui si rinvengono tali
cenosi ricadono all’interno del perimetro dei SIC
della Rete Natura 2000.
Le stazioni sono ricomprese all’interno del sito d’im-
portanza internazionale per le piante (Important
Plant Area – IPA) SAR 27 “Stagno di Mistras e Capo
San Marco” (BLASI et al., 2010).
Dal 2002 sono state avviate le attività di monitorag-
gio in situ della popolazione nell’ambito della colla-
borazione con l’Area Marina Protetta “Penisola del
Sinis – Isola di Mal di Ventre”, mentre non risultano
attive strategie di conservazione ex situ per il taxon.

Note. La specie è stata descritta a breve distanza tem-
porale da ARRIGONI, DIANA (1985) come L. tharro-
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sianum e da ERBEN (1986) come L. sinisicum (sino-
nimo posteriore). ARRIGONI, DIANA (1999), nello
studio morfologico, cariologico e distributivo del
genere Limonium in Sardegna, hanno inserito L.
tharrosianum nel gruppo di L. acutifolium.
Recentemente ARRIGONI (2005) ha modificato il
trattamento tassonomico della specie, considerando
in maniera sottospecifica tutti i Limonium diploidi
endemici puntiformi formanti “commiscuum” etero-
morfi contigui, spesso con graduali variazioni popo-
lazionali.

Ringraziamenti - Si ringrazia l’Area Marina Protetta
“Penisola del Sinis - Isola di Mal di Ventre” per aver pro-
mosso il monitoraggio delle specie vegetali a maggior
rischio di estinzione dei territori costieri della Penisola del
Sinis. Si ringrazia inoltre il Servizio Tutela della Natura
(Assessorato Difesa Ambiente – Regione Autonoma della
Sardegna) per aver promosso gli studi sulla biologia della
conservazione delle specie vegetali endemiche a maggior
rischio di estinzione della Sardegna.
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